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2 3 TORNATA DEL 80 LUGLI O 

T o i m n i i AM . Io appoggio le cose dette dall'.onore-
vole Vegezzi. 

A me pare che un r imedio semplicissimo si t roverebbe 
collocando dopo l'ar t icolo tal quale esiste i l secondo ca-
poverso della proposta, che io dirò proposta Allievi , 
va le a dire aggiungendo all'ar t icolo le parole : 

" Con decreto reale possono ist itu irsi Casse di depo-
siti e prest iti in alt re località con le norme e compe-
tenze alle medesime at t r ibu ite dalla presente legge. „ 

P K E , « ® E N T E . I l deputato Casaret to ha facoltà di 
par lare. 

C A S A B E T T O . I n par te per le ragioni dette dall'ono-
revole relatore, ed in par te per le dich iarazioni del m i-
n ist ro, io mi era astenuto dal proporre che anche in 
Genova fosse stabilita una Cassa di depositi e prest iti ; 
anzi ho fa t to di p iù, perchè ho votato contro la propo-
sta di ammettere la Cassa in Bologn a. Io voleva l'ap-
plicazione del d ir it t o comune per tu t te le cit tà che non 
erano sede di una direzione del debito pubblico. 

Ma dacché è stata votata l' ist ituzione di una Cassa 
di depositi e prest iti nella cit tà di Bologna, io t rovo che 
per necessità bisogna pure ist itu ir la nelle cit tà le quali 
sono centri p iù im por tan ti di Bologna. 

L'onorevole Yegezzi ha detto : se volete seguire i 
pr incip ii, voi andrete di assurdo in assurdo. 

I o t rovo invece che si andrà di assurdo in assurdo 
non seguendo i pr incip ii. 

I o sono d 'avviso che si darà luogo ad un assurdo se 
nei stabiliremo una Cassa di depositi e prest iti in una 
cit tà meno im por tan te per popolazione e per centro di 
affar i, e poi lasceremo senza Cassa di depositi e prest iti 
un 'a lt ra cit tà che e per popolazione e per centro di af-
fari è immensamente p iù impor tan te di Bologn a. 

Si dice : l' ist ituzione di queste Casse cagionerà delle 
spese. Ma è troppo tard i. Una delle due: o voi dovete 
r ivocare l'ar t icolo che avete testé votato, o dovete se-
gu itare i l pr incipio stato con esso accolto appunto per 
non cadere di assurdo in assurdo, e dovete am m ettere 
la Cassa nelle cit tà p iù im por tan ti di quella di Bo-
logn a. 

Ora io vi faccio osservare che quando un deposito 
deve essere rest itu ito, succede la m aggior par te delle 
volte che si t rovano incagli, o non si t rovano le car te 
in regola e bisogna r iform ar le, o bisogna r imandar le 
ancora, sì che quasi sempre quelli che hanno fat to dei 
depositi debbono andare personalmente al luogo dove 
r isiede la Cassa generale. 

Ora, o signor i, in un gran centro d 'affar i, in una 
cit tà, dove perciò si fanno m olti deposit i, accadrà so-
vent issimo che molte cent inaia e m iglia ia di depositan ti 
dovranno recarvisi dal loro domicilio per poter levar 
gli in toppi, sbr igarsi ed avere i l deposito. 

I n questo stato di cose io credo che, se voi farete i 
cont i, vedrete che è assai m inore la spesa che SI  CLCCCL-

giona al pubblico, avvicinando le Casse ' ai depositan ti 
di quello che non sia l'obbligare i medesimi ad avvici-
narsi alle Casse, perchè lo stabilimen to di una Cassa 
por terà la spesa di pochi im piegat i, m en t re che col 

viaggio che sarà per farsi da tu t ti quan ti i depositan t i, 
voi cagionerete al paese (perchè le finanze dello Sta to 
non possono d iscongiungersi dagli in teressi del paese 
stesso) una spesa molto m aggiore. 

Cer tamente non si può por tare questo pr incip io alle 
u lt im e conseguenze, e non potrete stabilire una Cassa 
di depositi in ogni piccolo villaggio, dove ci sono pochi 
depositan t i; ma quando si t r a t ta di un gran centro di 
popolazione o di un gran centro di affar i, allora la teor ia 
deve t rovare la sua applicazione. 

Ripeto che questa teor ia l'avete r iconosciuta giusta 
coll'aver ammesso che una Cassa deve essere in Bologn a; 
a p iù for te ragione poi dovete am m etter la, quando si 
t r a t ta di una cit tà p iù im por tan te, come è Genova. 

Da questo dilemma, r ipeto, non si s fu gge: o si deve 
r ivocare l'ar t icolo che testé fu votato, ' o applicare il 
pr incip io sancito con esso. 

I o non l'ho votato, io non ne sono responsabile; ma 
dacché l'avete votato, siete obbligati a votare la m ia 
proposta di stabilire anche in Genova la Cassa dei de-
positi e prest it i. 

I Ì E I P S 5 E TI § , m inistro pei lavori pubblici, Io ho doman-
dato la parola solamente per r ilevare una espressione 
dell'onorevole Casaret to. 

Egli fonda i l suo ragionamento, come la massima par te 
di coloro che non hanno stud iato a fondo questa que-
st ione, su questo pun to, che conviene molt ip licare le 
Casse per avvicinar le ai depositan t i. 

Questo è i l ragionamento dell'onorevole Casaret to. 
Ebbene, io prego l'onorevole Casaretto di notare che 
qualunque sia la molt ip licazione delle Casse, se ne met-
tesse anche una per ogni Corte di appello, per ogni ca-
poluogo di p refet tu ra, non si avvicinerebbero m ai né 
pun to né poco ai depositan t i. 

C ' A S A K E T T O , Domando la parola. 
D E P R J S T I S , m inistro pei lavori pubblici. Questi fanno 

i loro depositi presso le sot to-prefet tu re e le tesorer ie 
d 'ogni capoluogo di circondar io, cosicché sotto i l pun to 
di vista dei depositi non è pun to guari im por tan te di 
molt ip licare le Casse. 

I o ho già spiegato ampiamente la m ia opin ione sopra 
gli uffici ed il meccanismo della Cassa quando venne la 
pr ima volta in discussione questa m ater ia, per modo che 
non credo u t ile d 'insistere in questo momento. 

Vi saranno a lt ri argom enti per accrescere i l numero 
delle Casse speciali; ma io non voglio par larne, finché 
non abbia visto come escirà dalla discussione l'ar t icolo 1, 
in cui sta racchiuso il sistema della legge. Quando sarà 
esaur ita la discussione e saranno votate tu t te le par ti 
dell'ar t icolo 1, allora mi pronunzierò pure su questa 
m ater ia. Ma, quanto ai depositan t i, st ia pur t ranqu illo 
l'onorevole Casaret to che i l m ettere una Cassa a Genova 
non por terebbe loro molto van taggio. Porse ci sarebbe 
stata un 'u t ilità pei depositi p r ivati che eran fat t i, d iret-
tamente alla Cassa, coir in teresse, se ben mi r icordo, del 
due per cento. 

Ma siccome questa par te di depositi che, dopo la nuova 
legge, si fanno del resto dapper tu t to, è di tan to d im i-


